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Firenze, 21 luglio 
fer ce esa] 
SULLE TRATTATIVE 
Le proposte della Francia alle parti ‘bel- 


sia, lo saranno parimenti dall’Austria? 

Già. abbiamo detto del.consiglio di. fa- 
miglia e dei ministri convocato dall’impe- 
peratore Francesco Giuseppe e della ri- 
pulsa che vi fa deliberata. 'Ma se questa 
è l'opinione che prevale nelle sfere. domi- 
nanti, dobbiamo. conchiuderne che sia la 
stessa nelle popolazioni? 

La stampa: viennese senza avere l’am- 
pia libertà di scrivere e discutere che ab- 
biamo noi, ne ha però bastante per dare, 
1 della pubblica opinione che in que- 
‘sti giorm. oscillò rapidamente nella capi- 
‘tale: dell'impero austriaco: fra. le illusioni 
più strane ed i più amari disinganni. 

Non fa quasi bisogno di dire che la 
speranza, dell'aiuto francese è stata. una 
delle. fate Morgane più singolari a cuiin- 
tesaro gli sguardi dei viennesi e che si 
dileguò ben presto lasciandoli più sfidu- 
ciati di prima? n 

T giornali austriaci che avevano intuo- 
nato l'inno alla grande sapienza dell’im- 
peratore Napoleone, sono già a quest'ora 
ritornati concordi .coi:nostri giornali; esal- 
tati, che del sovrano: di: Francia hanno 
sempre‘ fatto lo" spirito malefico dell’Eu- 
ròpa: Singolare coincidenza che dura da 
molti e molti anni e che avrebbe dovuto 
raddrizzare molte idee sele passioni con- 
cedessero agli. uomini come ai: partiti di 
ragionare. 

Qual” era la pretensione della stampa 
austriaca ? 

Quella d’un aiuto armato della Francia. 

A Vienna si credeva che il partito rea- 
zionario clericale francese rafforzato da 
quella. parte di liberali che vedono con so- 
spetto ciò ‘che la foriuna offre a qualche 
popolo o naziore che non sia la. francese, 
.sarebbe stato forte, abbastanza. per, tra- 
scinare il governo, dell’imperatore; Napo: 
leone ad una guerra contro la Prussia 
per salvare l’Austria dal mal passo in cui 
‘fa posta dalla battaglia di Sadowa. 

Ma era supponibile che l’imperatore Na- 
poleone. si..sarebbe. prestato, a ‘ questa 
strana politica e che avrebbe finito per 
isposare il concetto del partito rappresen= 
tato dal Monde, dall’ Union, dalla Ga- 
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APPENDICE 


UNA NOTTE A VIENNA, 
nella, stazione, del, Nord. 


La mano, di colui che scrive queste, linee 
è agitata da un tremito nervoso, il suo polso 
batte con violenza, i suoi occhi sono ardenti, 
e di tempo in tempo, mentre. egli scrive, 
‘una lagrima gli spunta sul ciglio;, però che 
egli abbia passato una, notte Della stazione 
del Settentrione. Ria n 

Il lettore, conosce egli questa stazione sotto 
p'iovi suo aspetto? La tettoia, oye d’or- 

“ dinàrio gli amici vengono a dare il benve- 
muto a coloro che arrivano, fu trasformata 
în un gigantesco ospitale. Quivi.il patriottico 
comitato di soccorso fa curare gli ‘sventurati 
feriti dell’esercito del Nord. 

Volete giudicare di tutto l'orrore degli in- 
fortuni della guerra ? Mi domandò un mem- 
bro del comitato. di soccorso ; ebbene, ve- 
nite a passare una notte con noi nella sta- 
zione del Nord; sarete testimonio di scene 
così lamentevoli che nessuna penna saprebbe 
descriverle, nessuna bocca raccontarle ! 

Io accettai l'invito. Egli avea detto il vero. 
Che triste, che doloroso, spettacolo | 

Eta mezzanotte suonata , il convoglio che 
dovea arrivare col. primo trasporto di 300 


zette de France, da tutti quelli insomma 
che sono i più decisi avversari suoi 
e della sua dinastia? , 

Prima. cho, incominciasse, la. .guerra ; 
questi. giornali. e questo partito,  parafra- 
sando un’ espressione diplomatica della 
cancelleria austriaca sostenevano che si 
dovea lasciar libera la Corte. di Vienna 
sì nell’ off:sa. che nella difesa. Stava sul- 
l.animo loro il sospetto che la Francia 
volesse intervenire im favore dell’ Italia e 
volesse coprire in certo modo la Lom- 
bardia rammentando la pace di Villafranca 
colla quale si era ceduta. 

Era un timore vano che la stessa Gaz- 
zetta Austriaca ha smentito, sebbene 
adesso lo si metta in campo di nuovo 
quasi per dare a credere che senza esso 
i soldati austriaci sarebbero andati trion- 
fatori da Verona a Milano; ma se. non 
altro determinava il limite di quello che 
la reazione europea chiedeva al governo 
francese. x 

Una stretta neutralità e. nulla di più 

era, il,marimum che si chiedeva all’im- 
peratore Napoleone. Della vittoria dell’Au- 
stria in Germania’ ed in Italia non si du- 
bitava nemmeno, e noi potremmo ricor- 
dare tutto quanto, prendendo le mosse 
da questo supposto, si scriveva e si di- 
ceva a ‘tale proposito. I beneficii ‘della 
pace, il nessun proposito che la Francia 
aveva da raccogliere nella guerra erano 
fatti valere per sostenere la politica. della 
neutralità che gli eventi prodigiosi della 
guerra in Germania doveva in breve mo- 
mento far trovare inopportuna e disa- 
strosa. 
. Quei begli articoli d'un mese fa po- 
‘trebbero con molto effetto essere contrap- 
posti. a quelli che si fanno adesso per 
mostrare l’aberrazione del giudizio ed il 
pervertimento del senso comune che la 
impreveduta sconfitta degli austriaci ha 
menato nei di lei amici. 

Perchè infatti la Francia dovrebbe in- 
traprendere una guerra pericolosa nel solo 
scopo di salvare la monarchia degli Abs- 
burgo? 

È questa una cosa tanto. anormale ed 
illogica ‘che in un momento di calma non 
sara mai pensata. 

Se non che, ora che è dissipato questo 
sogno, di cui si compiacquero a, Vienna 
per qualche giorno, vediamo noi nelle di- 
sposizioni di quelle masse popolari quella 
determinata volontà d'una guerra ad ol- 
tranza, quale sarebbe, a quanto pare, nelle 
idee del Governo? 
rr a amm 
massima attività. regnava, già sotto la tettoia 
e nelle sale di aspetto. Gli impiegati del co- 
«‘mitato portavano dei materassi, e. li dispo- 
nevano lungo. le pareti, del recinto.a volta; 
nelle, sale, d’aspetto si apparecchiavano letti 
per gli uomini gravemente feriti, e. i; medici 
approniavano,, le loro, fasciature; da. ogni 
‘parta si apporiavano bende, filacce, pezzi ur 
tela.e tutte, le, altre cose occorrenti ai chi. 
rurghi, vici dle 

Il membri, del: comitato di soccorso, l’infa- 
ticabile Boschan. colla, sua ammirabile abne- 
gazione,; il, giovane conte  Wilkemburg ;.il 
barone, Kraus, il langravio Fiirstenberg, Fran- 
cesco Hautmann,, proprietario di un albergo, 
il barone Gorup, il cayaliere di Stuttner, ece., 
andavano @ venivano dando, gli ‘ordini ne- 
cessari.. 

Da una parte si vedono pacchi. di sigari, 
da un’altra vasi, d’acqua e, centinaia ;di. bic- 
chieri già pieni. di vino e.di conserva di 
lampone, e, ceste colme di pane; altroye sono 
appronta'e sopra una, tavola .scodelle..di mi 
nestra. fumante., e tazze di. caffè. L’associa- 
zione ha  pensato.a tutto; e, ahimè, che la 
sua opera forma il solo punto luminoso di' 
questo, caos di sventure | 

La stazione si popola a poco .a ;poco.-di 
persone che, vengono ad offrire le loro cure 


correre a dar. sollievo ai feriti. 

Mariti e mogli, fratelli e sorelle, madrie 
spose, amici e parenti si riuniscono in gruppi; 
tutti aspettano di scorgere .il volto di un es- 
sere amato. L’ aspettato vive. ancora? è fe- 
rito leggermente o gravemente? E egli-per 
buona ventura sano e salvo ? Tutte. queste 


a pro degli ammalati. Tutti vorrebbero con-. 


Il fatto più notevole che può rivelare le” 
vere tendenze degli. animi'è la prémura 
che la cittadinanza. viennese ha messo per 
allontanare da sè le glorie di un combat- 
timento e la non minore premura con cui 
l’imperatore Francesco Giuseppe la assicurò 
che Vienna sarebbe considerata come città 
aperta e possibilmente anche vuota di tutto 
quello che potrebbe destare l'appetito ad 
uo esercito vittorioso ed invasore. 

Si è bensì fatto un caloroso appello alla 
solita fedeltà degli ungheresi, senza giun- 
gere.al punto di fidarsene tanto da con- 
cedere loro l'armamento ; si sono raccolti 
qua e là tutti i soldati disponibili, si sono 
aperti nuovi crediti al Governo, ma finora 
non vediamo quella disperata risoluzione 
che pur ci vorrebbe per una guerra ad 
oltranza, a coltello, come si osò dire su 
qualche giornale od in qualche proclama. 

L'entusiasmo della stampa austriaca va 
diminuendo. Si ba il coraggio di dire che 
la salvezza: dello Stato, val meglio. della 
soddisfazione dell’onor. militare. Si. osa 
dire che questo ‘è-l’ultimo esercito possi» 
bile all'Austria e che se le condizioni di 
pace possono essere migliori, prima di 
comprometterlo., non. bisogna, rigettarle 
troppo leggermente. 

Si volgono gli sguardi all’intorno. La 
Russia, l'Inghilterra terribilmente immo- 
bili; la Francia compiacente sempre, ma 
per aiutare a finire la guerra, non per 
continuarla. Che fare in tali condizioni? 


«Non è impossibile un nuovo ricorso alle 


armi, essendo sempre prevalente la vo- 
lontà delle alte sfere; ma tutto fa credere 
che questo supremo . cimento non sia il 
principio. d'una nuova fase, ma la con- 
chiusione fatale della precedente: Vi hanno 
situazioni dalle quali non si esce che 
per un atto disperato. Forse potrebbe 
essere il caso dell'Austria. Essa potrebbe 
in questo momento trovarsi. nella situa- 
zione in cui l’Italia si trovò poco innanzi 
alla battaglia di Novara, 


Cr 


Riceviamo dal campo questa impor- 
tante relazione che ci affrettiamo di pub- 
blicare. È questo il primo lavoro, redatto 
con ordine, con. chiarezza, con precisione, 
di termini, il quale, dia, una, giusta. idea 
del corso degli avvenimenti. Speriamo che 
le nostre colonne siano onorate da altri 
di simil genere; e facciam voti perchè i 
bollettini e la relazione del 4° Corpo d’ar- 
mata, ora, mutato in esercito, d° opera- 
zione comandato dall’illustre generale Cial 
dini siano improntati sul sistema di qne- 
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sto scritto ,. e soddisfacciano alle aspetta- 
zioni del pubblico più degli altri che fin 
ora vennero alla luce: 


OPERAZIONI DEL 4° CORPO- D'ARMATA 


iL 


Mentre itre primi corpi d’armata doveano 
tenere a bada il nemico sulla linea del Min- 
cio , era-serbato al 4° corpo il compito , del 
passaggio del Po e delle operazioni ulteriori 
sull’Adige, 


Il passaggio del Basso Po era finora stato 
tenuto nel concetto militare come una delle 
operazioni di difficilissima e. quasi impossi- 
bile esecuzione; ma. sino dal momento in 
cui sì trattava di determinare il primo  di- 
seguo di campagna; il generale Cialdini lo 
aveva proposto ed aveva insistito perchè ve- 
nisso ammesso; nella. persussione che. il modo 
di espugnare .il. quadrilatero non fosse già 
di urtario di fronte, ma di operare contro 
di esso dalla. sinistra dell’ Adige; agire con- 
tro Verona, e, col. possesso. della ferrovia, 
tagliare le comunicazioni del: nemico con 
Vienna. 


Gravi difficoltà restavano a superarsi in 
questa bisogna; l'ampiezza dell'ostacolo, la 
lunghezza conseguente del tempo richiesto 
per la gittata dei ponti, la vigilanza di un 
nemico sospettoso , conoscitore profondo di 
tutti i varchi facili o possibili, il numero 
notevole delle truppe e del materiale che si 
volevano transitare, e la. scarsità e l’angustia 
dellé strade, ecco gli ostacoli principali. 

A tutto però era stato provveduto; sia 

per rendere incerto il nemico sui veri punti 
di passo, sia per cansare ogni incontro e ri- 
tardo nelle colonne, sia finalmente per pro- 
teggere la costruzione dei ponti ed accer- 
tare: la regolarità e la sicurezza del pas- 
saggio. 
È “Nel mattino del 25 giugno le Divisioni si 
trovavano verso il Po ; da Magnacavallo , ove 
trovavasi all’ estrema sinistra la divisione 
Medici, stendevansi sino a Mezzana in pros- 
simità di Ferrara; quattro di esse concen- 
trate a Cavagliera, Bondeno , Salvatonica, © 
Ravalle; tre a maggiori distanze per non 
incagliare i movimenti. Sull’estrema destra, 
a valle da Ferrara, alla Mesola cioè e luoghi 
vicini, raccoglievasi la divisione Franzini. La 
cavalleria, l’artiglieria, gli equipaggi da ponte, 
erano scaglionati in siti opportuni e difficili 
comunicazioni. 

Il quartiere generale, che era Ferrara , 
trasportavasi a Porporana. 

Il passaggio del Po era fissato per la notte 
del 25 al 26, e doveasi eseguire su tre ponti 
di barche, uno all'isola di Rava destinato per. 
due divisioni, due a Casette per le altre 
cinque. ee 
© L’ operazione doveva essere proceduta in 
ambo i luoghi da bersaglieri, genio e arti- 
glieria, che doveano trasportarsi con barche 
sulla riva sinistra del fiume, per proteggere 
da questo lato la costruzione dei ponti e il 
passaggio sopra di essi. 

Le forze destinate a proteggere costru- 
zione e passaggio innanzi all’ isola di Rava, 


CETZETA PERI NIZZA AT DI I REI 


lorosamente intimi della famiglia, sono aper- 
tamente: discusse. 
In un angolo sta‘rannicchiata una donna 
un fanciullo fra ‘16 braccia. Da 48 ore 
ella;è colà che aspetta senza muoversi‘ dal 
suo posto. Il suo. figliuolo unico è fra le 


schiere del nord, ma.non ne ha Rotizie ‘da 
19 giormi. All'artivo di ogni COnvogiio la 


meschinella si spinge innanzi, fermando ogni 
soldato: per. chiedergli nuove di suo figlio ; 
ma nessuno:sa}risponderle. Quando i vagoni 
rimangono» finalmente vuoti, dopo ‘che i fe- 
riti.nersono: stati tutti trasportati, ella ‘torna 
al suo postore ricomiucia a ‘piangere. 
Quella :giovanetta ‘dai capegli ‘neri’ aspetta 
suo fratello: ella»:sa ‘che è rimasto ferito, ma 
non:sa dove; egli ‘si trovi. Ella vorrebbe pre- 
stargli-le sue cure ,; mitigare colla sua pre- 
senza ii patimenti di lui, vegliare al letto di 
lui..con- affetto di sorella ; ma egli non giun- 
ge Son già arrivati tre. convogli; ma egli 
non» c'è. Le pupille della: povera fanciulla 
sono secche ‘ed ardenti: ‘ella non può più 
piangere «e le è impossibile ‘di dormire. 
Questa signora elegante, il viso della quale 
esprime ituttivi dolori che può contenere un 
cuore» di madre, è ‘la' principessa Khevevhul- 
ler; ella ha un figlio all’esercito, ma non sa 
se sia vivo 0 se sia stato abbandonato, lungi 
dagli occhi materni, sul campo di battaglia 
frasi morti o i feriti; le‘principesse di Taxis, 
che passano la notte nella stazione con que- 
sta madre sventurata; ‘cercano di consolarla, 
sebbene esse: medesime siano im angosce 
per la vita di un essere caro. In un altro 
canto,»un vecchio si studia di persuadere in 
tuttii modiva sua moglie ed allé sue due 


mento che non ha telegrafato e frattanto — 
triste smentita alle sue pietese parole — le 
lagrime ‘solcano lentamente' le livide gote dél 
vecchio genitore. 

Batte.il tocco dopo la mezzanotte; squilla 
la campana della stazione; il convoglio entra 

cnttn 1a +btshîo Titti si lio ai 

w fn "agoni. Ma verso quale dirigersi? Il 
treno è' composto di 48 carrozze, l'ultima 
delle quali è ancora lontana, presso al ponte. 
1 conduttori aprono gli sportelli dei carri delle 
merci. Quale orrendo spettacolo? Giacciono 
colà entro ammassati gli eroî di Trautenau, 
di Nachod, di Gitschin' e di Koeniggraetz. 
Quelli che son feriti leggermente sono am- 
montichiati nei carri delle metci, quelli che 
lo sono più gravemente riposano ‘su dei gia- 
cigli nelle carrozze di prima e seconda clas- 
se; gli ufficiali son posti nelle vetture: più 
comode che siensi potute avere. Tutti sono 
insieme confusi; l’ussaro si trova dallato al- 
l’artigliere, il cacciatore vicino al fantaccino, 
il dragone daccanto al pioniere. Austriaci e 
sassoni sono come il caso li pose e li mischiò 
una fuga terribile e disordinata. A questo 
punto cominciano veramente le operazioni 
del comitato di soccorso. 

— Boschan! Boschan! si domanda da tutte 
le parti; dove dubb'amo portar gli ufficiali ? 

— All’arbergo Munsch, vien risposto ; è da 
due ‘giorni che il padrone di quell’albergo 
reclama per poter avere anch' egli la sua parte 
di feriti. a 

— Aleggerò questi signori presso di me, 
esclama il padrone dell’Agnello d’oro; io ne 
ho già ricoverati sei; ma ho posto, ancora 
per quattro. : 


Kr 

componevansi dei quattro battaglioni di ber- 
saglieri appartenenti alle due divisioni che 
doveano transitare da quella ‘parte, di alcuni 
pezzi d’ aftiglieria, e di un distaccamento 
del genio; quelle, che imbarcandosi alla foce 
del Panaro doveano poi proteggere dalla 
stessa riva sinistra la costruzione e il pas- 
saggio ‘a Casette, componevansi' dei‘ dieci 
battaglioni di bersaglieri delle' cinque divi- 
sioni in codesta località ‘transitabili, di due 
compagnie del genio e di 50 pezzi d' arti- 
glieria: de 

© Allo scopo di effettuare il disegno ‘conce- 
pito, le divisioni dovevano nel giorno 28 
concentrarsi vicino ai luoghi destinati pel 
loro’ passaggio. ; 

Tutto era pronto per l'attuazione degli or- 
dini impartiti, e già parte della. divisione 
Franzini avea varcato il Po, ‘quando 
giunse inaspettata al generale Cialdi i la no- 
tizia della battaglia del 24, mediante tele 
grammi concepiti in termini tali da lasciar 
credere ancora più disastrose assai le conse- 
guenze della Jotta fatale. 

E fatale infatti dee dirsi la giornata del 
24, perchè contraria al piano prestabilito , 
perchè avea mutato in grande battaglia ciò 
che. dovea essere una semplice: dimostra- 
zione sul Mincio, perchè finalmente cambiava 
del tutto la condizione delle’ cose e 1° esor- 
dio della campagna. 

Ciò dovea naturalmente porre in seriari- 
flessione il generale; egli dovea pensare che 
specialmente al suo Corpo , tuttora intatto, 
spettava il compito di arrestare gli effetti 
del disastro ; che le divisioni sconnesse non 
faceano presumibile in quel momento, per 
parte loro una valida resistenza. al nemico, 
il quale supponevasi. imbaldanzito dalla, vit- 
toria; e che questo nemico medesimo gir 
rompendo dal Mincio, o.dal Po per Borgo- 
forte, poteva essere da un lato un pericolo 
imminente per l’ esercito del Mincio, e dal- 
l'altro, occupando i distretti, volgere su Pia-- 
cenza o minacciare da Modena le grandi vie 
della capitale; in ogni modo, essendo Borgo 
forte una porta d’uscita, per la quale gli au- 
striaci potevano sortire dalla strada di Man- 
tova e portarsi sulla destra del Po, avrebbe 
il nemico potuto penetrare di là fra i tre 
Corpi che si trovavano al Mincio e il quarto 
Corpo che si trovava al Basso Po, dividendo 
l esercito italiano in due parti, e‘ dirigen- 
dosi ove il loro interesse lì avrebbe portati. 

Tosto il generale Cialdini convoca in Bon- 
dano a consiglio di guerra di generali di Divi- 
sione, espone loro lo stato delle cose, esprime 
l'avviso di concentrare verso Modena il 40 
Corpo d’armata, ponendosi in siffatta guisa 
nella condizione: 4° di avvicinarsi viemmag- 
giormene agli altri tre Corpi che ritirandosi 
dal Mincio sarebbersi con ‘tutta’ probabilità 
concentrati a difesa di Cremona: e Piacenza; 
2° di essere în posizione, di proteggere Bo- 
logna su cui sarebbesi richiamata da Mesola 
la Divisione Franzini; 3° di cuoprire nel me- 
desimo tempo le vie della capitale. Approvato 
codesto parere, fu posto în via di esecuzione 
cogli ordini relativi alle ‘marcie: ò 

In questo modo svaniva il primo disegno 
di operazioni offensive dal‘lato del'Po; in 


" 


vuole anch'egli ‘avere i suoi feriti; @ da pa- 
recchie ‘ore che egli li aspetta ‘colla sua’ cat- 
rozza. Così gareggiano ‘tutti. . 3 
— Vino, succo di lampone, vitella”, pane, 
birra, sigari! ordina’ il signor Boschan; e 
tutti corrono per. porgere dei rinfres di = 
nt _DA ; i 
questi SforumAtO SOS alt OI arto di 
d’ acqua: ) È 
Alcune donne ; colla devozione» che-selt- 
pra le distinguein'siffatti ‘momenti, corrono 
con dellé scodelle di zuppa verso i vagoni. 
Gli uomini mescono ‘il vino. Il lingravio Fur- 
tenberg fa le parti del vitello, il‘conte 'Wie- 
Kenberg è accolto con evviva per patte di 
quei pochi soldati che hanno ancora fiato 
abbastanza‘ per' gridare: Egli distribuisce'loro 
dei sigari. Sa iano fa 
I giovani delle migliori famiglie, il ‘figlio 
del banchiere Springer, il barone Kraus, il 
dottore Vicenot e cento’ altri ' distribuiscono 
il vino. Ed essi sono grandementé! ricom- 
pensati dei loro disturbi. Qual immenso ‘s0l- 
lievo apportano essi a’ quegli infelici che 
hanno dovuto compiere una ritirata di 9mi- 
glia per essere a Pardubitz' adagiati su dei 
giàcigli di paglia onde arrivare agli ospitali 
di Vienna Con quale avidità penosa a ve- 
dersi vuotano i bicchieri e gettano le mani 
sopra un pezzo di pane! Con' qual‘ vottittà 
accendonò un sigaro, per famate è di- 
menticare, almeno per pochi istatiti, le pro- 
prie sofferenze ! Ta questo intervallo di iempo, 
gli impiegati del comitato hanno collocato 
delle scale, colle quali aiutano i feriti ‘a'scen- 
dere dai vagoni. I soldati gravemente feriti 
vengono adagiati con pazienza su giacigli per 


enionti feriti, era aspettato per l'una del mattino. La | questioni, che appartengono ai sentimenti do- | figliuole che il loro Carlo sta bene, dal mo- Il signor Heydner, della Corte Austriaca affidarli alle cure dei medici. 
ti È ù 
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esso, l'obbiettivo era Rovigo, con occupazione 
di Badia medianté un eolpo di mano; la li- 
nea. d’operazione. che. dapprima sarebbe pas- 
sata pei ponti di Rava e di Casetta, sarebbesi, 
dopo l'occupazione di Rovigo, mutita in un 
istante: nella via principale che da Rovigo 
mette a Ferrara per Puntelagoscuro, assicu- 
randola con altri ponti gittati fra quest’ ulti- 
mo paese e Santa Maria Maddalena 6 pro- 
teggendola con teste di ponte; la base d’o- 
perazione, a cui le linee erano congiunte, 
rimaneva pel 4° Corpo Bologna. Ardite ope- 
razioni ulteriori facevano sperare conseguenze 
fortunate all'Adige. 


La marcia retrograda che doveva portare 
a Modena il 4° Corpo d’ armata, presentava 
non pochi e noa lievi ostacoli da superarsi, 
dovendosi essa specialmente eseguire con 
quella celerità che era necessaria per anti- 
venire ogni temuto pericolo. Cinque Divisioni 
erano già pressochè arrivate a destinazione 
pel passaggio; due erano in, cammino. Le 
prime cinque raccoglievansi nel breve spazio 
di terreno in prossimità dèl Po che sì stende 
in lunghezza per 9 chilometri circa da Ca- 
vagliera a Ravalle, e per 4 circa in profon- 
dità dalle foci del Panaro a Bondeno, costi- 
tuendo un triangolo i cui angoli erano rap- 
presentati da Cavagliera, Ravallo o Bondeno. 
Oltre a ciò, la quantità di materiale da pon- 
te, le artiglierie, e tutti gli impedimenti in 
genere; presentavano gravi difiîcoltà al com- 
pimento dell’opera. 

Una sola strada buona attraversava il ter- 
reno triangolare di cui si è fatto cenno; al- 
tre. due, anguste, sabbiose, e di cattivo fondo, 
mettevano. capo nella prima; tutte tre con- 
giungevansi a Bondeno; da dove poi, uscite 
dal triangolo, si suddividevano di nuovo per 
tendere a. Ferrara colla strada migliore, a 
Cento ed al Finale e quindi a Modena con 
alternati tratti di buono e di cattivo fondo. 

La circostanza della convergenza di tutte 
le strade del triangolo al punto di Bondeno, 
era quella che aumentava la difficoltà delle 
dislocazioni e della conseguente marcia re- 
trogada. 

Le disposizioni che vennero date si rivol- 
sero ai più minuti particolari; e le colonne 
poterono uscire dal terreno angusto senza il 
minimo inconveniente, dirigendosi poi a Mo- 
dena sulle vie del Finale, di Cento e di Fer- 
Tara, evitando Bologna. 

La Divisione Franzini si portò a Ferrara, 

Il 26 il quartier generale era di nuovo a 
Ferrara, il 27 a Cento, il 28.a Modena, ove 
rimase fino al 3 di luglio. 

LULA 

In questo frattempo le Divisioni che ave- 
vano sofferto il dì 24, si erano riordinate; 
i tre primi Corpi d’armata s'erano concentrati 
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Dopo parecchie ore il generale faceva so- 
spendere il fuoco, non volendo sprecar (empo 
e munizioni in. un'operazione destiaata esclu- 
sivamente a sviare l’attenzione del nemico 
dalle mosse delle truppe; e lasciando al ge- 
nerale Nunziante, duca di Mignano, coman- 
dante la 4.a Divisione, riunita allora alquarto 
Corpo, la cura d’espugnare la testa di ponte 
con lavori regolari d’approccio, toruò a Reg- 
giolo e procedè alla continuazione dei mo- 
vimenti verso il Po. 

Tutto allora accennò ad un concentramento 
nel'e vicinanze del fiume per effettuarhe il 
passaggio; dimodochè il giorno Tle Divisioni 
(meno quella del generale Franzioi, che ri- 
maso a Ferrara, e quella del generale di Mi- 
gnano, che stava a Suzzara) si trovavano rac- 
colte ‘în ristrettissimo spazio di terreno di 
circa 9 chilometri in lunghezza, a Fittanza, 
a Bardellona, a Roversella, a Santa Croce e 
Virginia, e a Casa Rossa; tutte disposte in 
modo che i movimenti dell’una non potes- 
sero per alcun c:nto intralciare quelli del- 
l’altra: a Roversella, a S. Martino in Spino 
ed a Pilastri, stavano raccolte le artiglierie, 
il parco generale e gli equipaggi da ponte. 

Il Quariier generale trovavasi a Roversella 
Nella notte del 7 alì’8 si costruirono tre ponti 
militari di barche sul Po: uno a Carbona- 
rola, un altro a Sermidé, un terzo a Felonica. 
Avevano uno sviluppo di circa 350 metri 
per ciascuno. La loro costruzione era stata 
preceduta da uno sbarco di be saglierì e Com- 
pagnio del Genio sulla sinistra del fiume; e 
gli austriaci, che vi si trovavano in piccolo 
numero nella notte medesima, si ritirarono 
in parte pelle valli veronesi verso Legnago, 
in parte verso Rovigo. Alcuni di essi, che 
trovandosi nelle vicinanze di Massa non eb- 
bero tempo di sottrarsi, caddero prigionieri 
dapo aver fatte alcune fucilate. 

Verso le sette del mattino i ponti erano 
terminati; le truppa, che sino dall'alba si 
erano accostate al fiume, deposero gli zaini, 
e passarono nell’ordine il più perfetto, senza 
che si abbia avuto a deplorare il minimo 
inconveniente. Il passaggio si effettuò nel- 
l’ordine seguente; 

Al ponte di Carbonarola: le Divisioni 
Mezzacapo e Chiabrera; , 

Al ponte di Sermide: le. Divisioni Medici 
e Ricotti, e l'artiglieria comandata dal co- 
lonneJlo Balegno ; 

Al ponte di Felonica : le Divisioni Della 
Chiesa, Casanova e Cadorna ; poscia ie bat- 
terie di riserva, una. colonna di 50 pezzi 
d'artiglieria, comandata dal colonnello Mattei, 
e finalmente il gran parco d'artiglieria. 

In questa guisa, in un giorno solo, tran- 
sitarono sur uno dei più grandi, fiumi d’Eu- 
ropa, un Corpo d’esercito di 80,000 uomini, 
dopo aver eseguito marcie e contromarcie , 


sulla destra dell’Oglio, trovavansi in maggiore 
relazione col 4° Corpo, e avrebbero coordi- 
nate le proprie alle operazioni di questo ; 
dimodochè, volendo riprendere l'offensiva e 
mascherare nel tempo stesso i movimenti che 
le truppe avrebbero dovuto fare verso il Po, 
il generale Cialdini decise di eseguire una 
dimostrazione contro Borgoforte, le cui opere 
poste sul Po, nella strada da Guastalla a Man- 
tova, difendono in prima linea il passaggio 
del fiume col forte di Motteggiana, che co- 
stituisce sulla riva destra una testa di ponte; 
altri tre forti detti della Rocchetta, di Bocca 
di Ganda e di Magnagati si trovano sulla 
sponda sinistra. 

Si raccolsero numerose artiglierie verso 
Borgoforte, e il mattino del 5 luglio si aprì 
il fuoco contro Motteggiana, collocando i pezzi 
sull'argine maestro, di Po e sugli argini di 
destra e di sinistra.dello scolo Zara. Sei pezzi 
da 40 dovevano controbattere l’artiglieria del 
forte Rocchetta, .il quale batteva d’infilata 
contro un tratto dell'argide di Po. 
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Tutti si prestano mutuo soccorso : il ma g- 
giore aiuta il semplice soldato, il capitano 
offre l'appoggio del suo braccio al dragone 
perchè possa trascinarsi innanzi, gl’impiegati 
caricano i soldati sul loro dosso e li depon- 
gono dolcemente sui materassi. Ora comincia 
l'opera dei medici, dei quali, per buona ven- 
tura, qui havvene una legione. 


tra: lo si benda, lo si cura con tutte le re- 
gole..Ecco il lato bello del quadro. Ma qual 
triste e. deplorabile spettacolo offrono mai 
questi. poveri feriti 1 Feriti alla testa, ai piedi, 
al petto, alle mani; all'uno manca la metà 
della faccia; altri hanno, chi i piedi e chile 
mani, crudelmente mutilati ; tutti sono coperti 
di sangue, Je uniformi cadono a lembi. Basta: 
nessuna penna può descrivere gli orrori che 
ho veduto! 

All'improvviso un grido di gioia eccheggia 
sotto la volta; il giovane conte Waldstein è 
arrivato leggermente ferito : egli reca la nuova 
che il giovane Kheyenbiiller è a Pardubitz 
sano..e salvo. Sua madre getta un grido di 
gioia; la principessa, piangendo a calde la- 
grime, la il cielo, con voce tremante, 
di questa buona novella. Ora, che suo figlio 
è salvo; ella vuol. dimostrare la sua gratitu- 
dine, prodigando le sue cure d'ogn'intorno. 
Un soldato domanda un rinfresco, e la prin- 
cipessa corre. a. portarglielo. Ella è dapper- 
tutto, all'ambulanza e presso ai vagoni, di- 
stribuendo. brodo, vino, pane, filacce, bende. 
Così, sino a. giorno. Suo figlio è salvo, ella 
deve pertanto soccorrere tutti i soldati, qual- 

« cheduno .forse dei. quali ha, col suo corpo, 
fatto riparo a quello di suo figlio! 

Non si può. abbastanza ammirare il bel- 


che corrisposero ai più stretti calcoli della 
tatlica e della logistica. 

Portate le truppe sulla sinistra dal Po, si 
esegui una marcia di fianco. che le pose in 
grado di volger poscia verso Rovigo che si 
voleva attaccare esclusivamente dal forte di 
Boara, si gettarono ponti. militari fra Santa 
Maria e Pontelagoscuro per istabilire la di- 
retta linea di operazione tra Bologna e Ro- 
vigo, e sì attuò il disegno primiuvo (mutato 
soltanto riguardo al punto di passaggio del 
Po) e che fu interrotto e sospeso dalla sven- 
turata lotta del 24 giugno. 

Siffatti movimenti affrettarono senza dub- 
bio la partenza del nemico da Rovigo. 

IV. 

Il periodo di guerra, di cui abbiamo fatto 
cenno, si riassume nelle seguenti operazioni: 

4°, Preparativi pel passaggio del Po; 

2° Marcia retrograda su Modena e con- 
tromarcia su Ferrara, 

3° Ripresa dell'offensiva, @ dimostrazione 
a Borgoforte; 
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l'ordinamento del Comitato di soccorso per 
i feriti. I viennesi hanno spesi veramente 
bene i loro danari, Deh! continuino le sot- 
toscrizioni! I feriti pur troppo son numerosi, 
i soccorsi [necessari 6 conviene provvedere 
prontamente. 

Il feldmaresciallo Molinari è giunto col 
primo convoglio , egli ha ricusato i soccorsi 
e li ha pregau di rivolgere le loro cuce 
soldati, Il generale Ruckstuhl ha ricevuto il 
suo fratéllo d’ armi che gli recava le prime 
notizie certe del disastro dell’ esercito, 

Quando i feriti furono discesi dai vagoni 
ed ebbero ricevute le prime cure, incomin- 
ciarono le interrogazioni. Funzionari 3 mili- 
tari e semplici curiosi si avvicinarono a loro 
per udire ciò che narravano. E quante cose 
narrarono, gran Dio! 

La prima domanda che si fa ad un ferito 
è questa: 

— Dove hai ricevuto quel colpo di fuoco? 

— Non du dom — Nerozumim — Nie- 
suam — Non capisco. — Queste sono le 
risposte poliglotte. Ma vi son là degli inter- 
preti per tutte le nazionalità. Ed è vera- 
mente prodigiosa l' influenza d'una sola pa 
rola pronunziata nella lingua materna, 

Un magiaro dal volto abbronzito si stra: 
scinava appoggiato al suo bastone e mor- 
dendosi le labbra livide pel dolore. Baratomi 
gli disse un dottore. ungherese , posandogli 
la mano sulla spalla, Baratom, coricati su que- 
sto materasso. 

Il volto del povero ferito si rasserena eil 
dolore non gli vieta. più di parlare. Egli 
narra il triste episodio della sua ferita è de- 


4° Passaggio del Po; 1 

Bo Marcia di fianco sulla sinistra del Po, 
ed occupazione di Rovigo. - î 

Testimoni oculari di tutti codesti fatti, e 
con conoscenza delle cause da cui furono 
mossi, abbiamo volato esporlì. nella loro 
nuda verità, afinchè possano essere apprez- 
zati nel retto valore. In questi momenti in 
cui l'ansia pubblica può trascinare a gindizi 
non totalmente esatti, repuliamo necessario 
l'iluminare l'opinione universale perchè non 
fuorvii dal retto sentiero. ; 9 

Aggiungeremo che la pubblica impazienza, 
giustificata d'altronde da legittimi desiderii , 
trova le molte volte. soste. inutili- e; protratti. 
ritardi laddove impero di circostanze li im- 
È pone; ed. anche in questo caso è mestieri di 
non avvolgere le cose in silenzio inerte, ma 
darne le dovute spiegazioni per quanto siano 
coRciliabili colla prudenza. La distruzione dei 
ponti su tutti i fiumi per parte degli austriaci, 
la quantità di materiale che attualmente serve 
pei tre ponti sul Po in guisa. da non poter- 
sene servire pel passaggio degli altri fiumi, 
il bisogno di gettare sui corsi d'acqua cinque 
o sei ponti per transitare il personale Ch 
quello che più monta, le salmerie e tutti gli 
impedimenti dell'esercito, la necessità di ape 
profittare. del medesimo materiale di. questi 
ponti non soltanto per uso del quarto Corpo 
ma anco pel resto dell'esercito, sono tutti 
motivi pei quali non si è potuto sinora pro- 
gredire con quella celerità che è bramata 
ugualmente dai capi dell’ esercito e da tutta 
la nazione. 4 

Padova, luglio 1866. 
Un ufficiale del 4° Corpo d'armata. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 20 luglio. — Gli ultimi dispacci 
ci hanno messo: im corpo un po’ d’allegria. 
La presa del forte d’Ampola edi combatti- 
menti che la. precedettero, a. giudicare da 
una lettera scritta dal sito e che lessi testè 
devono essere stati d’un’importanza mag- 
giore di quella che oggi ci è letito arguire 
dalle monche relazioni dei giornali. L'uffi- 
ciale di stato. maggiore di Garibaldi che ne 
dà i dettagli in quella lettera, assicura chele 
fazioni di Storo, Condino ed Ampola erano 
fra loro collegate in modo per la natura del 
sito, pel numero delle forze spiegate e per 
la vigorosa resistenza apposta dal nemico, 


e per le gravi perdite subite da ambe le 
parti, da poterne apprezzare il risultato come 
quello d'una vera battaglia. E il risultato è 
così vantaggioso per noi, termina la lettera 
dell'ufficiale, che non credo esagerare nò il- 
ludermi accertandovi che fra pochissimi giorni 
stringeremo a Trento la mano ai ‘bersaglieri 
di Cialdini. 

Ayrete letto sulla Perseveranza che 'ven- 
nero fatte gettar via 47,000 razioni di vino 
destinate ai soldati, perchè riconosciuto no- 
civo. Il fatto è vero, ma non ne deve es- 
sero incolpata la' ditta Accossato, fornitrice 
dei viveri per la nostra armata. Se vi fu 
frode, volendo pur anche escludere che l’al- 
terazione del vino sia esclusivamente avve- 
nuta per gli eccessivi calori del. sole cui si 
trovò esposto nei. lunghi tragitti della cam- 
Pagna, se ne deve solamente far carico alla 
sordida speculazione di taluno di quei tanti 
subappaltatori cui la ditta deve necessaria- 
mente ricorrere per maggiore regelarità 6 
prontezza di distribuzione. Ieri l’altro infatti, 
in seguito ad or dine ministeriale; una rap- 
presentanza del nostro consiglio sanitario si 
recava improvvisamente in alcune località 
fuori di Porta Garibaldi, dove era giunto un 
grosso carico di vino della ditta Accossato, 


cr r r[19 
,—ll mio reggimento fu de’ primi che in 
contrarono il nemico. A Sikalitz, una quarta 
parte del reggimento è. caduta colpita dalle 
palle del fucile ad ago, ma non siamo rima- 
sti in debito col nemico. Ahi signore; a Koe- 

niggraetz le cose sono andate assai ‘male! 
‘ E dette queste parole, tace dinuovo. È 
forse il dolore fisico delle ferite 0. il dolor 
ale e e Da 2 \erd echeogli hi de 


| Ahimè! non marciano più come ‘alla 
Le doro ferite loro sa qarmstona co | 
— Da qual luogo venite? loro chiede un 
compatriota che dal numero del reggimento 
ha riconosciuta la: loro nazionalità. 
— Da Pardubitz; risponde uno d' essi. — E 
prevenendo molte altre domande; prosegue: 
— Siamo di Munchengrai ) i 


ez; dovevamo di- 
fendere la nostra. patria contro il dente Da 
nostro battaglione ha colti i Primi alloti a 


Podol. Non li avremmo Pagati a sì 

se il giorno precedente, È den 2ialbetito 
era ancora lontano, ci. avessero collocati su 
quelle alture dalle quali abbiamo poi dovuto 
scacciare il nemico. — Ohi Dio la miseria è 
grande nel nostro paese. Tutto il raccolto è 
andato al diavolo. Ed era si bello! Le spiche 
erano alte come un uomo. Ed ecco che ora 
tutto è perduto! Ah! mia bella Boemia! 

E le legrime sgorgarono dagli ‘occhi del 
cacciatore. Il suo cuore sanguinava ripen- 
sando ai devastati campi della sua patria; 

— Perchè hanno lasciato entrare il nemico 
nel nostro paese, affichè succhiasse il Nostro 
sangue come un vampiro ? grida il cacciatore 


scrive il tragico spettacolo del nostro eser- 
cito del Nord. 


di destra. 
— E que’ fucili ad 280, signore, dice il cac- 


ciatore di sinistra, non Potete immaginarveli ! 


a DOCCA 
Tre cacciatori boemi sfilano dinnanzi a noi, |! 


è né estraeva un campione dalle diverse 
la 

Lasi ad'ana diligente analisi chimica 
da una commissione nominala dal Consiglio 
sanitario, fa riconosciuto essere quel vino per 
i suoi caratteri fisici in uno stato perfetta» 
mente normale, affatto scevro di sostanze me- 
talliche od altre materie nocive, e contenere 
una porzione di alcool eguale a quella che si 
riscontra nei vini provenienti dalla Francia. 

Per ciò il consiglio sanitario deliberava che 


non potendo nuocere alla salute, se n0 do- 
vesse permettere il transito e lo smercio, es- 
sendo già comprovato anche dali’ esperienza 
che-con-simili vini, chiamati gessali (platrés) 
sono sini e di buona qualità. 5 E 

Al battaglione mobile della. Guardia, nazio- 
nale di Milano vien fatto sperare che a giorni 
possa essere inviato dalla guarnigione di Pa- 
via a quella di Podova. Sarebbe questo un 
giusto compenso alla vita faticosa e monotona, 
che quei bravi figliuoli conducono da un mese 
con una mirabile disciplina sugli spalti infuo- 
cati dei «furti e sulla paglia delle aule univer- 
sitarie di Pavia. 

Del loro maggiore comandante, l’ avvocato 
Filippo Mulazzi, ho inteso parlar bene. Oggi 
poi; che ha smesse un poco le lunghe ed in- 
cessanti esercitazioni militari, e qualche altra 
pedanteria regolarmentale di caserma nontrop- 
po opportuna cui teneva assoggettato il bat- 
taglione, ne sento dire benissimo. Sono poi 
tutti d'accordo nel lodare l'accoglienza che 
individualmente ‘trovano presso i cittadini 
pavesi. 

Oggi è partita pel campo.in; pieno assetto 
un’altra squadriglia di infermieri, con tre 
medici e colle loro rispettive provviste, of- 
ganizzata da questo filantropico comitato di 
soccorso ai feriti; 

Milano: aggiunse. un altro ‘alla funebre lista 
de’ suoi figli caduti per la patria. In. conse- 
guenza d’una ferita d’arma da fuoco toccata alla 
spalla nella battaglia del 24, moriva nell ospe- 
dale di Verona il giovane Prinetti, volontario 
nei cavalleggeri d’Aosta ed appartenente a 
ricca 6 distinta famiglia. 


Napott, 18 luglio. — La missione Bene- 
detti presso l'imperatore d'Austria ha rinfor- 
zato le voci della conclusione d’una prossima 
pace. I partigiani di ‘un (accordo! vnorevole 
per gli alleati non. mancano neppure qui, 
quindi ieri ed oggi ebbero luogo delle scom- 
messe per la fino del mese. Il commercio .è 
il più impegnato in questa questione, giacchè 
gli affari furono molto' sconcertati dall'attuale 
guerra, la quale non. da tutti fu prevista a 
tempo nè creduta possibile. 

In generale però si teme più che non si 
desideri una pace coll’Austria, prima che la 
sorte delle armi noù sia di nuovo esperi- 
mentata dagli alleati. L'Austria nello statu quo 
è molto problematico che possa far testà, con 
speranza di felice riuscita; ai suoi aggressori ; 
il potrebbe però fra un mese o due, se le 
lasciamo il tempo di riorganizzare le sue forze; 
Ecco di che si teme. E poi sarebbe una giu- 
sta ‘soddisfazione all'orgoglio nazionale, così 
yilipeso sempre dall'Austria che, con un'arte 
infernale, ha cercato ognora di tenerci cur- 
vati in mille guise sotto il duro servaggio 
dei suoi proconsoli, se l'aquila italiana po- 
tesse spingere il suo volo fin nel nido del'a 
bicipite degli Absburgo. 

Da ogni parte non si sente che la parola a 
Vienna. Il voto generale del paese, salve po- 
chissime eccezioni, è che Cialdini possa avere 
il tempo necessario per condurre le sue truppe 
nella città dei Cesari germanici. Là e non 
altrove l’Italia anela di veder firmata la pace. 
Ciò ottenuto, possiamo allora mettere abbasso 


le armi, senza rancore del passato’ e fidenti 
nell'ayvenire. 


TENERE EIA TATOO TELI I 


Era una grandine delle più violenti che ci 
cadeva addosso. — A Koeniggraetz era orri: 
bile. I nemici ci liano presi in mezzo ad un 
fuoco incrociato, ed è un miracolo se nel no- 
Sito corpo è rimasto qualcuno che non sia 
Stato ferito. — Le palle volavano come se ci 
avessero Versato sul capo un sacco di fave. 

A breve distanza si ode un colloquio ani- 
Nobili, Reisebach 6 Costantino. bia 

— Dopo le battaglia di Koeniggraetz, dice 
mestamente il soldato di Nobili, il nostro Teg- 
gimento non aveva più che tre compagnie. 

— Il reggimeulo di Reisebach! grida un 
altro; che sotto gli ordini di Ramming ha do- 
Vuto dare l assalto tra Nachod e Sikalitz, non 
ha più un solo ufficiale. Son tutti morti, fe: 
riti o prigionieri. I nostri ufficiali si soù bat: 
tutti come leoni! 


1 soldati del reggi i 
Sere ggimento di Costantino sono 
— Essere sconfitti nel proprio 

veramente durà ! diceva di (RR rg 
gnando i ‘denti. Ma giuro a Dio che non ne 
abbiano ‘colpa. Abbiamo calcolata la nostra 
Vila coma un gusciò di hoce. Ma che Valse ? 
Eravamo in mille ? Ci stàvano di fronte sei- 
mila prussiani. Eravamo diecimila ? Potevamo 
esser certi che trenta mila prussiani facevano 
Diovere su di noi 16 loro palle. Non una 
riserva dietro di noi! Ché potevamo noi 
fare ? 
— Si, sì è vero, esclamò un sdo giovine 
compagno ferito al collo. Sono un ignorante, 
non so neppure scrivere, ma se avessi avùto 
io il comando non avrei permesso che il 
nemico entrasse nel mostro paese : lo avrei 


fermato ‘a -Nachod; avréi occupato quelle 


La più grande fiaicia si haell'esercito o 
nel Governo. Dacchè il Veneto è percorso 
dalle truppe” "diftidenzeved»i moli 


‘umori: sono ‘aniati gradatamente scemando. 


insinuazioni 6 certe accuse hanno a- 
dis presa appo di noi. T'borbonici hanno 
cercato tosto di trarne profitto pel loro par- 
tito, ma sono rimasti con un palmo dinaso. 
Il buon senso ed. il patriotistno della popo- 
lazione hanno posto, immediatamente un ar- 
gine alle loro mene. 

La battaglia ‘di Sadewa fu por qualche 
tempo negata dà essi, ma hanno ben presto 
dovuto rassegnarsi all'evidenza dei fatti. Ora 
se vi dovessi dire dove si trovi questo par= 
tito che pareva volesse, or fu un mese, man- 
giarsi. mezzo mondo, sarei bene imbri , 
non azzardandosi più di farsi vedere in pub- 
blico. FI sui 
Lo scoraggiamento è anche più forte a 
Roma, ove si- mischia anche un tantino la 
paura di vedere fra poco rovesciarsi addosso 
al potere ,temporale: tutta Ja bufera che in 
oggi sta contro l’Austria. Qu:i monsignori, 
da, esperimentati: diplomatici quali sono, non 
si fanno. più illusione della sorte. che li. mi- 
naccia. Fra di loro si comincia a mapifes- 
tarsi la' disunione. Non ‘sono concordi sul 
partito che ‘dovrà prendere il Papa' alla par- 
tenza dei francesi da Roma. «Il partito ita- 
liano; 0 per megliò: dire. .coloro che, sono 


rimanesse al suo posto; i cardinali edi pre 
lati mon italiani , sono in generale d'opinione 
che S.S. s’abbia a ritirare a Malta od in altro 
luogo fuori della Penisola; 00 0. 1 
Intanto il Papa parte a giorni colla sua 
corte per la. villeggiatura. di Castelgandolfo, 
onde sfuggire i forti calori, della stagione. 
, La Correspondance de Rome, nello annun- 
ciafe questo importante avvenimento , ass 
cura che il Santo Padre gode “di' una flo- 
rida salute. Questa. notizia: mi fa piacere 
davvero. perchè vegli, Francesco Giuseppe, e 
VP ex re.di Napoli, sono i promotori i più 
benemeriti della unilà ed indipendenza del 
Y' Italia. Senza i loro etrori @ ]6 loro scioc- 
chézze noi staremnio ‘tutto’ al più con ma 
confederazione” impotente , come quella di 
- Germania, [FR (PO) or La 
La questione romana comincia di tiuovo:a 
| fare, capolino. . Il partito radicale si prepara 
| già alla. lotta. Non avendo, potuto. avere la 
direzione della guerra contro l'Austria, cerca 
di prendere ‘la sua rivincita nella vertenza 
di Roma. So 'thié Mazzini ‘giorni ‘ sono ha 
scritto ad un suo; amicissimo pressora poco 
le seguenti parole : Fratello] la nemica d'k 


Montagne che poi Îl règgimento di Reise 


talia, è sfasciata, —. Bisogna, prepararci. ad 
altra, pugna — Roma del 48 — Mazzinì. 
Sono ‘sempre le solite. utopie' di repubblica 
e di dittatura col ‘berretto frigiot’ 

Lo spirito îmilitare‘ terido' sémpre più a 
svilupparsi in queste provincie, e‘ciò;si vede 
,ad.ogni, momento. Mi, consta [che su 860 u0- 
mini circa che componevano il contingente 
del circondario di Napoli nella seconde ca- 
tegorie delle leve del 42 e del 43 a mala 
pena si 'ebberò 20 reniteùti. Questo risul 
tato. magnifico lo si deve pure in parte al 
l’ energia del. colonnello /Materazzo che 
non tralascia fatica nè lavoro per mantener 
salda l'autorità del governo. Egli sta în uf- 
ficio da 15a 18 e persizio a 20 ore del giorno, 
è una llodè che “gli è dovuti; il comando 
della piazza di Napoli ‘è, si ’può' dire; in'per- 
manenza, too. £TISI 

Ieri è cessata ‘al. Banto di 1S. Giacomo la 
riserva di bronzo che serviva al cambio dei 
biglietti inferiori alle L. 20. È un brutto af- 
fare questo, poichè esso firà ‘si che aumen- 
terà il deprezzamento della" carta monetata. 
(I cambiaValute;ifedeli fino ‘adora all'impegno 
preso, fra. di loro, si sono limitati; ad. esigere 
RETTE ATEO FIEIO NATE 
bach ha dovuto tefitaro di prender d'assalto; 
avrei collocati i miei soldati in que’boschi, 
dai quali il nemico combatteva senza che noi 
potessimo colpito. |. 

— Quanto abbiamo sofferto! disse un cac- 
ciatore. Sotto. un.fuoco--terribile dover ri- 
maner fermi formati in quadrato, perchè si 
aspettava la cavelleria nemica; ma essa non 
sl mosse se. non quando. la. fanteria ci aveva 
sgominato collo suo cariche. Che avete fatto 
a Munchengraetz ? chiese egli rivolgendosi 
al compagno che’ lo sosteneva; 

.— Avevamo tutto preparato, rispose que- 
sti,, per fare delle barricate contro il nemico 
se mai questi ci avesse inseguiti. Esso ci re- 
Spinse una volta al dî là del ponte, e di- 

enticatmmo Je nostre batricate, Ma quando 
alla nostra. volta respingemmo il nemico, ci 
arrestò colle nostre stesse barricate. I prus- 
siani non furono smemorati come noi! 

— Gesù, Maria, Giuseppe ! Queste son cose 
incredibili, gridavano ì boemi in coro. 

i 77 Abbiamo reso facili le viltorie ai prus- 
siani! Aspetta © Prussia, che abbiamo anche 
noi i fucili ad ago, ed avrai ciò che ti spetta, 
mormorò un veterano. Vi giuro per quanto 
ho di più sacro, che se avessimo avuto dei 
fucili ad ago non un prussiano avrebbe ri- 
veduta la sua pattia. I nostri fucili erano af- 
fatto inutili. Il nemico al quale i suoi gene- 
rali procuravano sempre delle posizioni bea 
Tiparate, ci lasciavano giungeré fino a tiro 
di fucile ; Poi ci facevano quattro o cinque 
scariche addosso e quindi si rititavano. Noi 
eravamo sempre allo scoperto. Il nemico ci 
Vedeva 6 noi non lo vedevamo. Danvazione! 
Perchè le cose sono andate a'questo modo ? 
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all’armistizio, ‘accettando i preliminari della 
pace. ? 

E l'Italia? Se l'armistizio è accettato 
dall'Austria e dalla Prussia, si ha la cer- 
tezza che vi aderirà pure ìl governo ita- 
liano, Se in questi quattro giorni che re- 
stano della sospensione d’armi tra la Prus- 
sia e l’Austria, proseguissero le operazioni 
del nostro esercito, per guisa di esten- 
dere l'occupazione del territorio nazionale, 
noi potremmo acquistare una posizione , 
che avvantaggierebbe i nostri interessi nelle 
trattative della pace, che comincerebbero 
tosto* firmato l'armistizio. 


La mancanza di ‘notizie’ della‘ flotta, 
dopo l’attatco di Lissa del 18, aveva de- 
stata grande inquietudine. Le notizie oggi 
pubblicate provano come pur troppo essa 
non fosse priva di fondamento. 

Dal dispaccio d’oggi appare che la flotta 
ha dovuto ‘ interrompere” lo ‘sbarco ‘nel- 
l'isòlà San' Giorgio per andare ‘incontro 
«lla squadra nemica. Vi fu accanita lotta, 
nella quale una nostra nave corazzata 
andò a fondo ed una cannoniera  coraz- 
zata saltò in aria. Onore ‘agli éroi che 
mtboiono ‘ anzichè arrendersi al nemico } 
Onora ai valorosi che preferiscono di pe- 
rire nelle onde del mare piuttostochè es- 
sere di trofeo all’austriaco! 

Un sentimento misto di orgoglio e di 
dolòre ci assale, pensando a tante vittime 
ed a tante perdite nostre, ‘che’ costarono 
assai caro al nemico, il quale vide colarsi 
a fondo un vascello e due piroscafi. 

Prima di profferire un giudizio su que- 
sta battaglia navale, bisogna aspettare i 
ragguagli che mancano affatto. Il bollettino 
è incompleto. Ha la datà. dal Canale di 
Lissa, ma non dice se la flotta ‘sia rima- 
sta ivi, 0 se ‘sia’ ritornata. ad. Ancona. 
Ove fosse ancora nel Canale di Lissa, la 
flotta austriaca potrebbe cadere in poter 
nostro, e l’attacco di Lissa avrebbe rag- 
giunto il suo scopo di far sortire la squa- 

ra némica «da Pola e batterla. 

È grande 1’ impazienza dell’ universale 
di ‘conoscere i particolari del. combatti- 
mento; Desideriamo che il governo si af- 
fretti di soddisfarla. 


Oggi (21) è ritornato a Firenze il pre- 
silettà del Consiglio. Li 


È pure arrivato il cav. Blanc, capo del 
gabinetto del ministro degli affari esteri. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 24 corrente si 


legge: 


Con ‘decreto in data 18 luglio corrente da 


Ferrarà; S. M. ha nominato commissari del 


Re secondo le disposizioni contenute nel de- 
creto ‘dello stesso giorno per l’ ordinamento 
delle province venete: 


Il marchese Gioacchino Napoleone Pepoli, 


deputatò, per la provincia di Padova; 


L'onorevole Antonio Mordini per la pro- 


vincia di Vicenza; 


L'onorevole cav. Antonio Allievi per la pro- 


vincia di Rovigo. 


TT ————_- 


GUERRA ‘NAZIONALE 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Firenze, 21 luglio. 
Dal canale di Lissa, 20. loglio. 

Non essendo comparsa la squadra au- 
striaca. annunziata Ja sera del 48, alcune 
delle. nostre. navi corazzate forzarono ieri 
(19)..il porto San Giorgio. Questa ma!tina 
già. si cominciava lo sbarco. quando le 
vedette segnalarono»la squadra. nemica. 

L'armata ‘italiana mosse ad incontrarla 
ed'ebbe luogo ‘una battaglia: 

L'ammiraglio Persano inalberò la sua 
bandiera sul’'Affondatore e si gittò contro 
la squadra, austriaca. in. mezzo ad una 
tempesta: di ,, proiettili. La nave ammira- 
glia del nemico: ebbe la poppa demolita 
e l'albero di trinchetto abbattuto. Il com- 
battimento fu’ accanitissimo. Noi abbiamo 
sofferto la perdita della corazzata Re d’/- 
talia dalla quale era sceso l'ammiraglio. 
Questa nave si sommerse sostenendo l'urto 
del nemico al principio. della battaglia. La 
cannoniera. corazzata la Palestro prese 
faoco: equipaggio e comandante ricusa- 
rono di scendere: il bastimento saltò in 
aria alle grida di viva il Re, viva l’Italia. 
Nessun. altro bastimento fu perduto o 
cadde in mano del nemico. 

L’ ammiraglio. rinnovò 1° attacco sulla 
squadra nemica che si ritirava sopra Le- 
sina, ma che non aspettò i nostri, conti- 
nuando la sua ritirata. La flotta italiana 
rimase padrona delle acque del combatti- 
mento,.I1 danni del nemico furono, gravi: 
si attendono maggiori particolari. 

L'equipaggio: del Re d’Italia fa in molta 
parte raccolto dalla {pirofregata. Vittorio 
Emanuele. 


Per il Ministro 
G..BuncHI, 


Firenze, 21 luglio. 
Questa mattina i volontari furono at- 


taccati. dagli austriaci a Tiarno, e li respin-, 
sero completamente» cacciandoli. a punta 
di baionetta. 

Ulteriori ragguagli sul combattimento 
navale di Lissa ne accertano che un va- 
scello nemico e due piroscafi a ruote fu- 
rono  colati a fondo dalle nostre arti- 
glierie. 

Visto per il Ministro dell'Interno. 
C. BiancHI. 


r [Corrispondenza particolare dell'Opinione),, 


Dal campo, 19 luglio. 

Il successo di Borgoforte. fa molto onore 
all’artiglieria italiana. 

L'attacco di ‘queste fortificazioni doveva. 
aver luogo il 25 ‘giugno, perchè» tal. giorno- 
era stato stabilito ‘s' incominciassero le ope- 
razioni’ sul Mincio e ‘sul Po, *le quali rimta- 
sero sconcertate per l’ improvviso attacco che 
il 106 3° corpo ebbero ‘a sostenere: a Cu- 
stoza e Sommacampagna. Mignano incaricato 
dell'attacco ricevette perciò un contrordine 
il 25. 

Il 5 luglio si credette; di poter. mandare 
ad effetto. l’ attacco. Lo scopo.non era già, a 
quanto io credo, di fare un;assedio; mabensì 
di costringere. il nemico: con un..imponente 
e simultaneo fuoco di artiglieria a:sgombrare 
le opere da esso occupate. 

Il cannoneggiamento di quel, giorno’, se 
per una parte attesta una volta meglio la 
superiorità del tiro delle nostre artiglierie, 
dimostrò per altra parte la ‘necessità. di la- 
vori regolari di assedio. Fa perciò dato: or- 
dine immantinente ‘al genio di costruire le 
batterie, compiute le quali con una prestezza 
e regolarità lodevolissima , si potè ‘ottenere 
con poche ore di fuoco il risultato che ta 
luno credeva potesse ettenersi‘sin ‘dal primo 
giorno. 

Le fortificazioni di Borgoforte sebbene co- 
strutte secondo gli ultimi progressi dell’ arte 
furono ridotte in breve a un mucchio di ma- 
cerie sotto il peso dei nostri proietti. ]l nu- 
mero delle‘artiglierie era pressochè pari dalla 
parte nostra e da quella degli austriaci; un’ot- 
tantina di pezzi all’ incirca. 

Ha fatto pena assai il leggere in una cor- 
rispondenza fiorentina di un:rispettabile dia- 
rio milanese alcuni tocchi i quali‘ andavano 
a ferire.il generale La, Marmora; quasi che, 
il barone Ricasoli e il ministro. Visconti:Ve- 
nosta avessero avuto a superare al campo 
forti difficoltà per far prevalere una politica 
veramente italiana di fronte. alle. grandi dif- 
ficoltà. diplomatiche ‘che siamo venuti. attra- 
versando. .ll generale, La Marmora è in que- 
sti momenti segno ad attacchi troppo vio- 
lenti perchè gli si potesse risparmiare anche 
questo, e non si dovrebbe dimenticare ciò 
che egli fece come ministro degli esteri per 
serbare incolume la dignità nazionale, e che 


in fin dei conti, è a lui che si deve se l’Ita- 
lîa è stata in grado di pigliare le armi nel 
1866 per, compiere la-liberazione della Ve- 
nezia. Se il Ricasoli e il Visconti-Venosta eb- 
Hero a sostenere difficoltà. pel trionfo, della 
loro politica, in seno al Consiglio di mini- 
stri, io l’ignoro; ciò che so gli è che al campo 
non hanno avuto a sostenerne nessuna. 

E dacchè vi parlo del generale La Mar- 
mora consentite che io vi esprima la mia 
convinzione ed, è che quando si potranno 
conoscere tutte le particolarità del combatti- 
mento del 24 giugno, la massima parte di 
quell insuccesso non cadrà certamente su 
di lui. Non crediate che sia per ingenuità di 
animo che nel rapporto sommario egli abbia 
addossato su di sè.solo la risponsabilità di 
quel fatto; egli non ha cercato altro per ora 
che di tagliar corto a tutte le recriminazioni, 
@ presentarsi esso come il capro espiatorio ; 
ma la storia, lo ripeto, lo giustificherà in 
gran parte e si avrà occasione di ammirare 
novellamente la grandezza di carattere di 
quest'uomo. 

Le bande del Cadore che incominciarono 
a raccogliersi il 15. corrente tendono a in-’ 
grossarsi ogni giorno,  Giungono rinforzi da 
Ceneda , Serravalle, Feltre, Belluno ecc. Ma 
occorre l’aiuto delle autorità. politiche e mi- 
litari, perchè si possa compiere, qualche o- 
perazione di rilievo. 

È stato riconosciute stamane in Rovigo.lo 
spianatore che avera assunto l'impresa di 
atterrare le. case attorno alla città a un tanto 
per. ciascuna .(12 fiorini); la guardia nazio- 
nale e la truppa lo salvarono dalle ire del 
popolo 6 lo. posero momentaneamente in 
luogo sicuro. 

‘ Lo stato sanitario dell'esercito mi si assi- 
cura ‘essere .assai buono. Il numero dei ma- 
lati non arriva al 6 p. 0j0. 

Scrivono, dal Tirolo alla. Lombardia del 
21 corrente: 

Questa notte i volontari hanno occupato il 
Monte Giovi, importantissima posizione mili- 
tare, fugando gli austriaci, che furono colti 
all’impensata. 


Alla Sentinella Bresciana del 20 scrivono 
dalla Riviera del Garda : 

Il 44 il Quartier generale austriaco fu tra- 
sportato da Tione” a Riva.. Furono barricate 
le strade, e specialmente quella di Ponale per 
Val di Ledro. Il 15 andante 4000 badesi en- 
trarono in Riva muniti di muli portanti'arli- 
glieria da montagna, immediatamente si piaz- 
zarono:ai Campi e sul monte Giumella. Molte 
carrozze stavano piazzate sotio i portici di 
Riva,..si vuole. pel trasporto in altre località 
degli. archivi. Queste notizie le ho da fonte 
indubbia. 

Alcuni parziali movimenti hanno luogo que- 
st'oggi nel 100 volontari di stanza fra noi. 
Sei cannoniere austriache sono ancorate in 
prossimità a S. Vigilio, una è di stazione in 
prossimità a Tori, l'ottava oggi non si vede. 


ACCI ELETTRICI. 
(AGENZIA STEFANI) 


Francoforte, 20. — I' prussiani. occuparono 
Wiesbaden. dii 

La brigata delle città ranseatiche e del- 
l'Oldenbourg fa destinata ‘a presidiare Fran- 
coforte. n 

Due senatori furono incaricati del potere 
esecutivo. 

ll generale Vogel di Falkenstein fa. chia 
mato in Boemia ed è sostituito da Man- 
teuffel. 

Berlino, 20. — (Officiale). Parecchi ‘corpi 
della prima armata passarono il 17 la Mo- 
rava presso Holies, in Ungheria. 

Parigi, 21. — Leggesi nel Moniteur : 

L'Austria accettò la proposta prussiana di 
astenersi .da ogni atto di ostilità per cinque 
giorni, nel qual termitt la Corte di Vienna 
dovrà far conoscere, se. acceita 0 se respinge 
i preliminari di, pace. i 

Altro della stessa data. — Leggesi. nel 
Constitutionnel: Ci sembra che gravi motivi 
consiglino l’Austria ad aderire ‘alle proposte 
di pace fatte dall’ imperatore Napoleone @ 
che la voce dell’ Europa le chiede di non 
respingere. Il mediatore, nel proporre le basi 
della pace, ha dovuto cercare di renderle 
accettabili da parte della Prussia, ma dovette 
preoccuparsi non mono vivamente dalle cure 
che s'avevano a prendera per ottenere an- 
che l’assenso dell'Austria. 

Nuova-York, 11. — Scrivono dall’Avana 
in data del 3: 

1 creoli di Porto Principe si sono solle= 
vati: I soldati spagnuoli, in numero di 7000 
furono battuti e obbligati a ritirarsi nelle 
montagne. Quattro navi con bandiera chilena 
hanno sbircato 2000 uomini per appoggiare 
l'insurrezione. 


DIS 


Pea, 21 laglio 
o 
20 2 
Fondi francesi 3 "Jo . . 68 80. 1:69.35 
"a >» 4% - 96 75 | 97 25 
Consolidati inglesi 5 88 318 | 8834& 
» , fine prossimo. | — 
Italiano 5 °b in contanti 54 40 | 5605 
» fine mese ba 50 | 56 45 


». inliquid.. 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 648 677 
’ » »° italiano 53 e: 


» » » spagnuolo | 335 351 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 82 85 
» ». Lombardo-Ven. | 390 393 

» » Austriache — | 357 362 

» >» Romane 55 65 
Obbligazioni | . . . . . 85, 87 
» ferr. di Savona! — "n 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


CONVITTO CANDELLERO 
Col 4°,agosto si riaprirà il corso prepara- 
torio alla Regia Accademia e Regia scuola mi- 
litare di fanteria e cavalleria. — Torino, via 
Saluzzo, n° 33. 


Esempio di virtù: patria 


O-LA BATTAGLIA DI GAVINARA 1530 


Opuscolo interessante che si vende in Firenze a cent. 50 da tutti i 


librai ‘a totale beneficio dei feriti-in guerra. 


L'UFFICIO. SUCCURSALE DAI GIORNALI 


in Torino, via dello Finanze, 49, 
incaricato di ricevere le inserzioni, è gli.annunzi 6 
gli abbonamenti pel giornale L'Opinione. 
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ta) in sottoserizione ‘ e 
Obb. Tes. Toso, 1840.5° p. 10! 
Dette Bench Nax Regno dla 
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Banca di Credito Trancio 
Obb. Tabacc. 5 °la, 
Azioni strade ferr. romane 
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VETENI 


Obb. dem. 8%, in serie sona) 
Obb. in serie mon com 
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3% piega 


enver evviva 
uvette viiieneero 


NOS min wine von n ue 
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OSSER 
Prezzi fatti 
Napoleone 


Pér gli 


Denaro 


settera»j_Denaro 


Si avvertono tutti coloro i quali vogli 

ranno ricevuti ‘alla Segreteria de na 
Il prezzo ‘degli annunzi ‘in' quarta 

unzi e le inserzioni ch 


compilata su BASI UFFICIALI @ dedica! 


CARTA TOPOGRAFICA 


DELLE PROVINCIE'VENETE 


del Tirolo Italiano, del Littorale Illirico,. dell'Istria, della Carin 
© delle provincie finittime di Lombardia e di Emilia, er 
con indicazione esatta dei monti, colli, boschi, laghi; 
delle lagune, dei luoghi abitati; dei. forti e ar: 


dei sentieri e dei 


ghi; paduli; e corsi d’acqua, 
fortilizi, delle ferrovie»e intada; 


ta in segno di o) io, al sig. .C 
Gio. Barbavara di Gravellona, direttore IRIpSto ‘delle Regio. Poste 


da un applicato al Ministero dei lavori pubblici, 
Prezzo L. 3. Ai librai sconto’ del 2500 
Deposito generale presso GALLO GIUSEPPE; 


diuali Foa! 


) da LISTINO OFFICIALE DELLE 


Fine' corrente 


50/0 ‘contro ‘vaglia postale. 
Via Carlo Alberto; 3, nelcortile; Torino; 


gua ‘ingleso:e tedesca negli is 


AVVISO 


qualche Studio. 
Dirigersi con lettera ferma in 
alle iniziali A. B. 


I ar RIEROA | LEZIONI | 
TEATRO DELLA GUERRA if DI LINGUA INGLESE E TEDESCA | 


Si Lichtwite dà lezioni di lin- 


nelle famiglie ed al suo domicilio. 
Via Pietra Piana, n° 28, piano 20 


Un giovane istruito discretamente 
cerca un impiego di Commesso di 
qualche negozio, oppure Giovane di 


Preg.m° sig. Ricci(*), 
i Firenze . ... 

Mi sento în dovere di rendere per 
mezzo della stampa ampia testimonianza. 
la di lei mento come callista e pedi- 
curo. Non è a lei ch'io rendo un ser- 
vizio, ma al pubblico, che facilmente 
potrà esperimentare con quant’arte. è 
quale delicatezza ella sappia operare la 
‘| estirpazione de’ calli anco i più profondi. 
{| siccom’erano quelli che per-tantianri 
{[{-tormentavano .i miei poveri: piedi, non 
\{ che la cura radicale delle MA ac 
nate, che tanto. dolore ed incommodo 
recano ai disgraziati malati. 

E coi miei più sinceri ringraziamenti. 
voglia: gradire questo pubblico attestato 
di mia stima e gratitudine sincera il 
eredermi sempre. Di lei obbligatissimo 
il Domenico MANIN Ingegn. 
| (*) Via dell'Orivolo, n. 19, piano 1° 


tituti, 


posta |, 


‘BORSE: DI COMMERCIO 


Firabzi: ‘Tipografia dell 


gi approfittare della pubblicità: loro ‘offerta dal 
giornale posta ‘in via Ghibellina, n. 110, nn 
pagina è di centesimi 20 la linea. 


5 7 } Il prezzo delle inserzioni 
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giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi 


gli annunzi e Jo inserzioni sa- 


è di.L. 1° per linea. 
Lia la Segreteria stessa userà le facilitazioni 
Opinione, diretta” da O. Carbone, Vis Ghibellina “num: Pig 


convenienti 
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